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PERCORSO DI RECUPERO DI DIRITTO CIVILE

La proprietà e gli altri diritti reali

CLASSE III ITC

Giulia Salcuni

Questa esercitazione è indirizzata agli allievi della classe terza degli ITC ed è finalizzata al recupero dei contenuti più significativi dell’unità di apprendimento del corso di diritto civile dedicata ai diritti reali.

Il progetto si sviluppa in una serie di quesiti così articolati: 
· 25 scelte multiple; 
· 10 domande vero/falso/perché; 
· 10 correlazioni; 

· due casi pratici;

· due definizioni.

Tali prove mirano alla verifica dell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze di base sulle tematiche relative alla proprietà e agli altri diritti reali.

Nome e cognome ........................................................................................................................................

Classe ...................................   Data ...................................

1. Scelta multipla 
Individua la risposta corretta tra quelle indicate.

1) Le cose mobili che non sono di proprietà di alcuno si acquistano a titolo originario:

a) con l’occupazione

b) con l’accessione

c) con il possesso di buona fede, protrattosi per oltre un ventennio e un titolo idoneo al trasferimento della proprietà

d) con un contratto di acquisto

2) La proprietà del tesoro trovato per caso nel fondo altrui spetta:
a) a chi lo ha trovato
b) al proprietario del fondo

c) per metà al proprietario del fondo e per metà al ritrovatore

d) allo Stato

3) Non è un diritto reale di godimento:
a) l’abitazione

b) le servitù prediali

c) il pegno
d) l’enfiteusi

4) Tra i modi di acquisto della proprietà vi è:

a) l’enfiteusi ultraventennale

b) l’occupazione

c) l’immissione

d) un atto emulativo

5) È un modo di acquisto della proprietà a titolo originario:
a) la vendita

b) la locazione

c) la successione a causa di morte

d) l’usucapione

6) Il diritto di fare e mantenere, per un tempo determinato, una costruzione al di sopra del suolo altrui è:

a) un diritto di enfiteusi

b) un diritto di superficie

c) un diritto di uso

d) diritto di usufrutto

7) Indica in quale tra i casi seguenti non si estingue il diritto di usufrutto:
a) con la distruzione integrale del bene;

b) con la consolidazione

c) con la morte del proprietario del bene

d) con il mutamento della destinazione economica del bene

8) Il limite massimo di durata dell’usufrutto costituito dal proprietario in favore di una persona fisica è:
a) trent’anni

b) la vita del nudo proprietario

c) la vita dell’usufruttuario

d) non ha limiti se costituito a tempo indeterminato

9) L’usufruttuario può cedere il proprio diritto:
a) solo se non è vietato dal titolo costitutivo

b) in ogni caso

c) in nessun caso

d) solo a titolo gratuito

10) Chi ha il diritto di abitazione di una casa:

a) può abitarla limitatamente ai propri bisogni

b) può abitarla limitatamente ai propri bisogni e a quelli della propria famiglia

c) può abitarla insieme alla propria famiglia solo pagando una congrua indennità al concedente

d) può anche cederla ad altri

11) Non è un modo di costituzione delle servitù:
a) contratto

b) testamento

c) usucapione

d) usi e consuetudini

12) Quali di questi non è un modo di estinzione della servitù?

a) la rinuncia

b) la prescrizione

c) il venire meno dell’interesse all’esercizio della servitù

d) l’acquisto da parte di un terzo di entrambi i fondi 

13) Il singolo partecipante alla comunione può servirsi della cosa comune:
a) no

b) sì, sempre

c) sì, anche se ne altera la destinazione, purché non impedisca agli altri partecipanti di farne parimenti uso secondo il loro diritto

d) sì, purché non ne alteri la destinazione e non impedisca agli altri partecipanti di farne parimenti uso secondo il proprio diritto

14) Il diritto di proprietà:

a) è il diritto di godere e di disporre delle cose in modo pieno ed esclusivo, entro i limiti e con l’osservanza degli obblighi stabiliti dall’ordinamento giuridico

b) è il diritto di godere, ma non di disporre, delle cose

c) è il diritto di godere e di disporre delle cose senza alcun limite

d) è un diritto relativo

15) Il proprietario che compia atti che abbiano il solo scopo di nuocere ad altri:

a) compie atti di emulazione

b) compie atti di travalicazione

c) compie atti compresi nell’esercizio del diritto di proprietà

d) compie atti legittimi se è prevista una servitù tra fondi

16) Il possesso è una situazione giuridica diversa dalla detenzione:
a) sì, perché nel primo, a differenza che nella seconda, v’è l’intenzione di tenere la cosa come proprietario o titolare di altro diritto reale

b) sì, perché soltanto nella detenzione, e non anche nel possesso, v’è la materiale disponibilità della cosa

c) sì, perché nella detenzione, a differenza del possesso, si ha un titolo sul bene 

d) no, i due termini possono essere utilizzati come sinonimi

17) Nel possesso la buona fede:
a) deve essere sempre provata da parte del possessore

b) deve essere provata al momento dell’acquisto del possesso

c) si presume anche se il possessore era in mala fede al momento dell’acquisto del possesso

d) si presume e basta che essa vi sia stata al momento dell’acquisto del possesso
18) Il possesso delle cose di cui non si può acquistare la proprietà:

a) è senza effetto

b) comporta l’acquisto a titolo originario della proprietà

c) comporta l’acquisto a titolo originario della proprietà solo se il possessore è in buona fede

d) comporta l’acquisto a titolo derivato

19) Si possono acquistare per usucapione ventennale:
a) tutti i diritti

b) solo i diritti assoluti

c) il diritto di proprietà sui beni immobili e gli altri diritti reali di godimento sugli stessi beni

d) il diritto di proprietà sui beni immobili sulla base di un titolo idoneo a trasferirne la proprietà

20) Qualora il possessore sia di mala fede, l’usucapione sui beni mobili si compie: 
a) con il decorso di cinque anni

b) con il decorso di dieci anni

c) con il decorso di venti anni

d) mai

21) Qualora il possesso sia stato acquistato in modo violento o clandestino, esso è valido ai fini dell’usucapione:
a) sempre

b) mai

c) solo dal momento in cui sono cessate la violenza o la clandestinità

d) solo se c’è l’intenzione di comportarsi come titolare

22) L’usucapione può essere interrotta:
a) se il possessore è privato del possesso, in qualunque momento

b) qualora il possessore diventi di mala fede

c) se il possessore è privato del possesso per oltre un anno

d) no

23) L’azione di rivendicazione:

a) si prescrive in cinque anni

b) si prescrive in dieci anni

c) si prescrive in venti anni

d) è imprescrittibile

24) L’azione negatoria spetta:

a) al proprietario per far dichiarare l’inesistenza di diritti affermati da altri sulla cosa

b) al proprietario per far dichiarare l’illiceità degli atti emulativi

c) al proprietario per far dichiarare l’esistenza del proprio diritto nei confronti dei terzi

d) al terzo per far dichiarare l’esistenza di un proprio diritto sulla cosa

25) Il presupposto per esperire l’azione di denuncia di nuova opera è:
a) il timore che da una nuova opera, intrapresa da altri sul proprio fondo o su un fondo altrui, derivi un danno alla cosa

b) l’essere proprietario o possessore da almeno venti anni

c) l’essere possessore di buona fede

d) avere usucapito il bene

	2 punti per ogni risposta corretta

	Punteggio ottenuto dallo studente
	


2. Vero, falso, perché

Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false. Nel caso siano false, spiegane le ragioni.

	
	V
	F

	1) La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla legge senza limiti.

……………………………………………………………………………………..
	
	

	2) Il proprietario di un bene ha la facoltà di distruggere il bene.

……………………………………………………………………………………..
	
	

	3) La servitù può essere costituita per testamento.

………………………………………………………………………………………….
	
	

	4) L’enfiteuta ha lo stesso potere di godimento del bene del proprietario e può decidere di non usare il fondo.

………………………………………………………………………………………….
	
	

	5) Il titolare di un diritto di abitazione su un immobile può concederlo in locazione.

………………………………………………………………………………………….
	
	

	6) L’usufrutto si estende anche ai frutti prodotti dalla cosa data in usufrutto.

………………………………………………………………………………………….
	
	

	7) Sono suscettibili di occupazione le cose mobili dimenticate.

………………………………………………………………………………………….
	
	

	8) L’azione di regolamento di confini è finalizzata all’accertamento dei confini solo tra fondi di natura agricola.

…………………………………………………………………………………………..
	
	

	9) Il possessore di buona fede è colui che possiede il bene ignorando anche con colpa grave di ledere l’altrui diritto.

…………………………………………………………………………………………
	
	

	10) L’usucapione delle universalità di mobili e dei diritti reali di godimento sugli stessi beni si compie in venti anni.

…………………………………………………………………………………………
	
	


	1 punto per ogni risposta (VERA) corretta
	

	2 punti per ogni risposta (FALSA) e relativa spiegazione corretta

	Punteggio ottenuto dallo studente
	


3. Correlazione

Metti in correlazione i termini della colonna di sinistra con quelli della colonna di destra
	1) Usucapione di beni mobili registrati con titolo e buona fede
	A) tutela del diritto di proprietà

	2) Espropriazione
	B) proprietà e molestie di fatto e di diritto 

	3) Usucapione beni mobili 
	C) possesso e recupero del bene

	4) Detenzione
	D) possesso e molestie di fatto e di diritto

	5) Usucapione beni immobili
	E) 20 anni

	6) Azione di reintegrazione
	F) 10 anni

	7) Azione di rivendicazione
	G) 3 anni

	8) Azione di manutenzione
	H) Disponibilità della cosa riconoscendo la proprietà altrui

	9) Diritto reale di godimento
	I) Servitù prediale

	10) Azione negatoria 
	L) Limite proprietà privata


	2 punti per ogni correlazione corretta

	Punteggio ottenuto dallo studente
	


4. Casi da risolvere

Risolvi i casi seguenti alla luce di quanto hai studiato.

1) Antonio è proprietario di un fondo agricolo il cui accesso naturale è distante dalla via principale del paese. Da più di 30 anni Antonio, per sua comodità, è solito transitare dal fondo di Pietro, che ha l’accesso direttamente sulla strada principale del paese. Alla morte di Pietro, il figlio Giovanni fa recintare il fondo, impedendo così il transito ad Antonio.
Può Antonio pretendere da Giovanni che gli venga garantito il passaggio dal fondo, come aveva fatto per tutto il periodo in cui era in vita Pietro?

2) A seguito di un temporale un pino posto nel terreno di Maria ma al confine con il terreno di Francesco, viene colpito da un fulmine che lo danneggia gravemente. Francesco, il cui box è adiacente al muro di confine, chiede a Maria l’immediato abbattimento dell’albero, perché teme che la cima possa staccarsi e cadere sul suo box. Maria si rifiuta di abbattere il pino.
In questo caso Francesco può agire in giudizio per ottenere l’abbattimento coattivo dell’albero? 

	6 punti per ogni caso risolto correttamente e bene argomentato

	Punteggio ottenuto dallo studente
	


5. Quesiti a risposta breve
Rispondi alle seguenti domande nello spazio massimo indicato.

1) L’usufrutto può essere costituito senza limite di tempo? (5 righe) 
2) Il proprietario di un fondo può sempre impedire le immissioni di fumo o di calore derivanti dal fondo del vicino? (5 righe)
3) È possibile che la semplice detenzione di un bene si trasformi in possesso? (5 righe)
4) In cosa consiste l’istituto dell’espropriazione? (5 righe)
	3 punti per ogni risposta bene argomentata

	Punteggio ottenuto dallo studente
	


SOLUZIONI

SCELTE MULTIPLE

1) a; 2) c; 3) c; 4) b; 5) d; 6) b; 7) c; 8) c; 9) a; 10) b; 11) d; 12 c); 13) d; 14) a; 15) a; 16) a; 17) d; 18) a; 19) c; 20) c; 21) c; 22) c; 23) d; 24) a; 25) a
VERO, FALSO, PERCHÈ
1) Falso (può essere limitata per legge allo scopo di assicurarne una funzione sociale); 2) Vero; 3) Vero; 4) Falso (ha il dovere di migliorarlo); 5) Falso (il bene può essere usato limitatamente ai bisogni del titolare del diritto di abitazione e della sua famiglia); 6) Vero; 7) Falso (le cose mobili abbandonate); 8) Falso (è un’azione esercitatile per tutte le tipologie di fondi); 9) Falso (la colpa grave impedisce la buona fede); 10) Vero
3. CORRELAZIONI

1) G; 2) L; 3) F; 4) H; 5) E; 6) C; 7) A; 8) D; 9) I; 10) B 

4. CASI DA RISOLVERE
1) Nel caso in oggetto si può ipotizzare la presenza di una servitù di passaggio tra i fondi. Dalla lettura del testo emerge, innanzitutto, che il fondo di Antonio non è un fondo intercluso, l’accesso c’è, ma è solo distante dalla strada principale. Pertanto, in mancanza di accordo tra i proprietari, non ci troviamo di fronte ad una situazione in cui la servitù potrebbe essere costituita coattivamente dal giudice con sentenza. Tuttavia, un dato importante, è il fatto che Antonio per oltre 30 anni ha transitato dal fondo di Pietro, che ha tollerato tale atteggiamento e non lo ha di fatto impedito. Pertanto, Antonio, in mancanza dell’accordo con Giovanni, potrà validamente far riconoscere in giudizio l’acquisto della servitù di passaggio per usucapione ventennale.

2) Nella situazione descritta ci troviamo di fronte ad una azione giuridica diretta alla tutela del bene al fine di scongiurare la possibilità di un danno futuro, ma imminente. In particolare, la fattispecie in oggetto configura l’ipotesi di un azione di denunzia per danno temuto ai sensi dell’art. 1172 c.c. Tale norma stabilisce che il proprietario, il titolare di un diritto reale di godimento o semplicemente il possessore, il quale abbia ragione di temere che da un edificio, da un albero o da altra cosa incomba il pericolo di un danno grave e prossimo al bene oggetto del proprio diritto, può denunziare il fatto al giudice ed ottenere l’eliminazione del pericolo. Si precisa che tale azione è rivolta ad una cosa già esistente e non in costruzione, nel qual caso, il codice prevede un’azione diversa, ma mirante sempre alla stessa finalità, ossia la denunzia di nuova opera. Pertanto, Francesco, nel caso in oggetto, potrà legittimamente adire le vie legali, facendo valere il pericolo grave ed imminente derivante dall’albero di Maria sulla sua proprietà e potrà, conseguentemente, chiedere al giudice che ne venga disposto l’immediato abbattimento, a spese della stessa Maria.

5. QUESITI A RISPOSTA BREVE
1) L’usufrutto è un diritto reale di godimento in virtù del quale l’usufruttuario acquista il diritto di godere di un bene solo ed esclusivamente per un tempo determinato. In genere questo non può essere eccedente la vita dell’usufruttuario. Nel caso di usufrutto costituito a favore di una persona giuridica non può essere eccedente i 30 anni. 

2) Il proprietario di un fondo può impedire le immissioni di fumo o di calore che provengono dal fondo del vicino solo qualora queste superano la normale tollerabilità. Nella valutazione della normale tollerabilità il giudice dovrà tenere conto della condizione dei luoghi. Il giudice, inoltre, potrà ritenere preminente le esigenze della produzione rispetto a quella della proprietà privata.

3) La detenzione differisce dal possesso per l’assenza dell’animus possidendi, ossia dell’atteggiamento psicologico del soggetto che ritiene di comportarsi come padrone del bene. Pertanto, affinché la detenzione si trasformi in possesso è necessario unicamente che muti l’atteggiamento psicologico del soggetto, che dovrà tenere un comportamento tale che all’esterno risulti che tale soggetto sia il titolare del bene stesso.

4) L’istituto dell’espropriazione consente allo Stato, agli enti pubblici, o ad altri soggetti indicati dalla legge di privare il proprietario dei suoi beni a condizione che ricorra una necessità di interesse generale e dietro serio ristoro al privato per la perdita. Si precisa che il ristoro non consente al cittadino il risarcimento integrale del danno subito dalla perdita del bene, ma ha solo natura di indennizzo, la cui entità varia anche in funzione della natura dei beni (es. aree edificabili o non).

5) In questi casi ci troviamo di fronte ad un acquisto di proprietà mediante accessione di immobile ad immobile. Nel caso specifico si possono individuare due figure giuridiche disciplinate dal codice, l’alluvione o l’avulsione. Nel primo caso la proprietà di un terreno si estende anche ai suoi incrementi determinati dall’accumulo graduale di detriti o di particelle di terra trasportate dalla corrente. Nel secondo caso, invece, il fenomeno non è graduale ma immediatamente visibile, ossia una parte di un fondo posto a monte si distacca per la corrente e si unisce ad un altro fondo posto a valle. Anche in questo caso per accessione il proprietario del fondo a valle acquista la proprietà della porzione di terreno che si è unito al suo.

Criteri di valutazione

	Esercizio
	Attribuzione punteggio
	Punteggio massimo

	1. Scelta multipla
	2 punti per ogni risposta corretta
	50

	2. Vero, Falso, Perché
	1 punto per ogni risposta (Vera) corretta

2 punti per ogni risposta (Falsa) e relativa spiegazione corretta
	 4

12

	3. Correlazioni
	1 punto per ogni correlazione corretta
	10

	4. Casi da risolvere
	6 punti per ogni caso risolto correttamente
	12

	5. Quesiti a risposta breve
	3 punti per ogni risposta bene argomentata
	12

	
	
	100


La prova si può ritenere superata con un punteggio uguale o superiore a 60.
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